
L’impianto delle assicurazioni obbligatorie contro i danni ambientali si fonda sulla riassicurazione pubblica tramite Sace

I
l nuovo decreto sulle assicurazioni ob-
bligatorie contro le catastrofi naturali 
segna una svolta per il sistema produt-

tivo italiano: punta a garantire indenniz-
zi più rapidi e a promuovere una cultura 
della prevenzione, riducendo la dipen-
denza dagli aiuti pubblici. Come ha spie-
gato Simona Andreazza (Ania), «solo il 
7% delle imprese e delle abitazioni ha 
una copertura». Il nuovo sistema si fon-
da sulla riassicurazione pubblica tramite 
Sace, che potrà assorbire fino al 50% de-
gli indennizzi, con un tetto di 5 miliardi 
l’anno. La norma, frutto di un negoziato 
tra istituzioni, imprese e assicuratori, na-
sce per accelerare i risarcimenti, ma pre-
senta ancora limiti: restano escluse mer-
ci e alcune spese accessorie. Una scelta 
di equilibrio che, secondo gli operatori, 
dovrà essere rivista una volta consolida-

to il mercato. Intanto le compa-
gnie si stanno muovendo con ap-
procci diversi. Daniela D’Agosti-
no (Unipol) ha ricordato come l’a-
zienda ora inserisca un set informa-
tivo sugli eventi catastrofali nelle 
polizze multirischio: «Abbiamo in-
trodotto questa sezione per rispon-
dere concretamente ai bisogni di 
protezione delle imprese». 
La formula del mutirischio consen-
te rapidità di emissione e opportu-
nità di cross-selling, con premi mo-
dulati in base al territorio. Diversa 
la strategia di Andrea Pomar (Qbe 
Italia), che ha sottolineato: «La so-
la  polizza  stand-alone  è  insuffi-
ciente». Per i clienti corporate ser-
vono infatti coperture più ampie 
che includano le merci e la busi-
ness interruption. Tra le novità più 
discusse c’è la responsabilizzazio-
ne del proprietario che non rico-

struisce l’immobile:  «Se il  pro-
prietario non destina l’indennizzo 
ricevuto alla ricostruzione, dovrà 
pagare una sanzione pari al 40% 
dell’indennizzo  all’utilizzatore  
imprenditore»,  spiega  Andreaz-
za, pur ammettendo che «non si 
possono escludere contenziosi».  
Ivass e Garante Mimit vigileran-
no sui premi per evitare specula-
zioni, mentre la sostenibilità di-
venterà un nuovo criterio competi-
tivo.  Come  ha  chiarito  Jacopo  
Schettini (Standard Ethics) «la so-
stenibilità va oltre la legalità» e po-
trà tradursi in tariffe più vantag-
giose per le imprese virtuose. La 
sfida ora è trasformare l’obbligo 
in un sistema efficace e condivi-
so: «Siamo ancora all’anno zero», 
osserva Pomar, «ma può diventa-
re un pilastro della resilienza eco-
nomica». (riproduzione riservata)

N
el linguaggio assicurati-
vo si chiama secondo pi-
lastro. È quello che co-
pre le prestazioni sanita-

rie,  ma per  il  senatore di  Fdi 
Francesco  Zaffini,  presidente  
della  commissione previdenza 
e sanità, si tratta di qualcosa di 
più:  una  necessità  per  evitare  
che il sistema pubblico si pieghi 
sotto il peso di costi crescenti. 
Da qui l’urgenza di mettere ma-
no alla  sanità  integrativa,  tra-
sformandola in un forza capace 
di sostenere il Servizio sanitario 
nazionale. Al Festival delle assi-
curazioni, Zaffini ha rilanciato 

il  cantiere  della  riforma  con  
un’immagine efficace: «Il wel-
fare aziendale oggi chiude l’om-
brello proprio quando comincia 
a piovere, cioè quando il lavora-
tore va in pensione e, vista l’età, 
è più soggetto a problemi». La 
riforma dovrà quindi costruire 
continuità assistenziale dopo il 
pensionamento, con una la pri-
ma fase a legislazione vigente 
per mettere ordine tra gli eroga-
tori e una seconda, strutturale, 
che rafforzi il legame tra Stato e 
welfare aziendale. Dal senatore 
è giunta anche la proposta di isti-
tuire «un garante della salute», 
incaricato di fissare standard su 
tempi e qualità, e vigilare sugli 
erogatori, in modo da ridurre le 
diseguaglianze  territoriali.  «Il  
ramo Salute sta diventando sem-
pre più centrale e dovrà crescere 
in relazione con il  pubblico»,  

conferma Marco Mazzucco, ad 
di Blue Assistance. Non è più so-
lo una questione di premi: il set-
tore gestisce un volume crescen-
te di sinistri e ha smesso di fare 
il  semplice  pagatore.  «Nel  
40-50% dei  casi  indirizziamo  
gli assicurati verso le strutture 
del  nostro  network»,  spiega  
Mazzucco, «integrando il lavo-
ro del Ssn e garantendo accessi 
più rapidi e appropriati, anche 
grazie alla telemedicina». Un fo-

cus operativo è arrivato infine 
da Giovanna Gigliotti, ad di Uni-
salute, che ha spiegato come il 
cuore delle coperture resti l’a-
rea esterna ai Lea, l’insieme di 
prestazioni sanitare che lo Stato 
deve garantire, dove l’interme-
diazione  di  un’assicurazione  
può fare la differenza sull’ap-
propriatezza clinica e sul prez-
zo. L’Italia resta infatti indietro 
nella quota di spesa privata in-
termediata, appena il 7-8% con-

tro  il  50-60% di  Germania  e  
Francia, mentre le famiglie pa-
gano di tasca propria per acces-
si e prestazioni. La riforma do-
vrà trasformare questa spesa in 
percorsi  tracciabili,  con  stan-
dard condivisi e vigilanza effet-
tiva. Anche seguendo l’agenda 
pubblica che chiede più preven-
zione. «Ogni euro investito in 
prevenzione ne fa  risparmiare 
cinque», ricorda Zaffini,  indi-
cando l’obiettivo di portare la 

quota del Fondo sanitario nazio-
nale destinata alla prevenzione 
dal 5% al 7%. Il perimetro sem-
bra  dunque  tracciato:  niente  
ideologie, dicono gli operatori, 
ma «un bagno di realtà» che ri-
conosca  l’indispensabilità  del  
pubblico e l’utilità di un privato 
convenzionato già oggi eroga ol-
tre metà delle prestazioni. «La 
sanità è tutta buona, quella pub-
blica in primis», osserva Gigliot-
ti, «ma un Paese che invecchia 
ha bisogno di integrazione per 
garantire accesso e qualità an-
che ai più fragili». Se il secondo 
pilastro riuscirà a trasformare i 
40 miliardi di spesa privata an-
nuali in circuiti trasparenti e mi-
surabili, alleggerendo il Ssn e 
accorciando le liste d’attesa, la 
sanità integrativa smetterà di es-
sere un tema da addetti ai lavori 
per  diventare  un’infrastruttura  
del benessere collettivo. La sfi-
da è passare dalle immagini alla 
pratica: far sì che, quando inizia 
a piovere, l’ombrello resti aper-
to. (riproduzione riservata)

Come cambia il sistema delle polizze catastrofali
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A fine 2026 una polizia su due avrà una 
componete di intelligenza artificiale. Le 

previsioni sono dell’Italian Insurtech Asso-
ciation, l’associazione presieduta da Simone 
Ranucci Brandimarte emerse durante il se-
condo giorno dell’MF Festival delle Assicu-
razioni e delle Previdenza nel corso del qua-
le si è discusso di come le nuove tecnologie 
stanno rivoluzionando le compagnie. Laura 
Grassi, head of Fintech & Insurtech Observa-
tory del Politecnico di Milano ha focalizzato 
l’attenzione sulla necessità di «avere dati at-
tendibili da cui partire». Il settore ha iniziato 
a investire, come testimoniato da Marco Buc-
cigrossi,  direct  business  director  di  Verti  
(Mapre) che ha spiegato come, in ogni caso, 

per  il  gruppo  
spagnolo «l’Ai 
va  a  supporto  
della  persona  
che interagisce 
con  il  cliente,  
ma il  rapporto  
umano resta al 
centro». Anche 
l’Ania ha mes-
so l’innovazio-
ne al centro del 
nuovo piano strategico coordinando «un pro-
getto di sandbox per l’instant insurance», ha 
ricordato il co-direttore generale dell’asso-
ciazione, Umberto Guidoni. Mentre la stes-
sa Ivass ha iniziato ad sperimentare l’Ai per 
la sua attività, ha aggiunto il responsabile 

della  ricerca,  
Dario Franchi-
ni.  Francesco  
Cerruti, diretto-
re  generale  di  
Italian Tech Al-
liance  ha  am-
pliato lo sguar-
do  all’Europa  
chiamata «a in-
vestire nell’in-
novazione tec-

nologica per recuperare la distanza rispetto 
agli Usa o alla Cina» mentre Matteo Carbo-
ne, founder dell’Iot insurance Observer ha 
portato esempi internazionali che possono 
essere utili alle assicurazioni italiane per in-
novare. (riproduzione riservata)
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Sanità integrativa, ora la riforma
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